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Celebrati nell'isola i quarantanni del «manifesto» 

Lungo viaggio dell'idea 
dell'Europa dal confino 
di Ventotene ad oggi 
L'appello che venne lanciato nel '41 da Altiero Spinelli, Ernesto 
Rossi e Eugenio Colorni - I federalisti nella lotta per la pace 

Dal nostro inviato 
VENTOTENE — Pochi chi
lometri quadrati di forma a-
spra e irregolare, alti su un 
basamento di tufo a picco 
sull'acqua, l'isolotto di Ven
totene non è molto diverso 
oggi da quando il fascismo 
ne fece un'asola confinaria» 
e vi spedì i massimi dirigenti 
dell'antifascismo — Pertini, 
Terracini, la Ravera, Erne
sto Rossi, Colorni, Spinelli, 
Roveda — trasferendoveli da 
Ponza, Oggi la piazza rettan
golare che prende il nome da 
un castelletto senza età, col 
merli e l'intonaco giallo, è 
coperta d'asfalto. Allora, 
quando la matita acuminata 
di Ernesto Rossi la disegnò 
popolandola di carica ture (in 
un angolo Terracini in ca-
schetto coloniale con la pic
cola ragazza Ravera, là Ro
veda in pigiama a righe, da 
un'altra parte 1 socialisti 
Pertini e Colorni), il fondo 
non era asfaltato com'è oggi. 
Così, per illustrare qualche 
più complicato teorema al 
giovanottone vigoroso Altie
ro Spinelli, suo compagno di 
meditazioni europeisie e al
lievo negli studi di matema
tica e fisica, Ernesto Rossi 
tracciava con un arbusto 
strappato a un alberello, ra
pide equazioni e disegni sul
la terra sabbiosa. 

Gli aneddoti si moltiplica
no, su questa stessa piazza, 
quarantanni dopo. Inesau
ribile, Spinelli ricorda la na
scita di quel 'Manifesto di 
Ventotene; vangelo dell'eu
ropeismo, di cui in questi 
giorni sull'isolotto pontino si 
e celebrato, appunto, il qua
rantennale: una ventina di 
pagine dattiloscritte con le 
quali lui stesso, Ernesto Ros
si e Eugenio Colorni lancia
rono, in un continente scon
volto dalla guerra, unificato 
solo dall'orrore della barba
rie nazista, nel tragico otto
bre 1941, la prima generosa 
idea dell'Europa unita. 

Amari 
ricordi 

Tra gli aneddoti di Spinel
li, alcuni amari ricordi poli
tici, come la firma data e poi 
subito ritirata da Pertini, co
me la ripulsa e lo sdegnoso 
silenzio del comunisti che, 
impegnati fino allo spasimo 
nella lotta per la liberazione 
nazionale contro II fascismo, 

trovarono deviante e perico
loso porre al centro della 
battaglia antifascista l'obiet
tivo del superamento degli 
stati nazionali e dell'unifi
cazione federale dell'Europa, 
e aberrante la divistone delle 
forze politiche in base all'at
teggiamento assunto su que-
sto^problema. 

È lo stesso Spinelli che og
gi riconosce l'ingenuità e gli 
errori contenuti in molte del
le analisi fatte a Ventotene, 
sulla scorta di una generosa 
inesperienza politica, tempe
rata dalla lettura dei testi dei 
federalisti inglesi, dagli inco
raggiamenti di Luigi Einau
di, dal razionalismo un po'a-
stratto dì Ernesto Rossi. 

Oggi 
il ritorno 

Sono passati quarantan
ni, e sulla piazza asfaltata di 
Ventotene, attorno a Spinelli 
(ora deputato nel primo par
lamento europeo eletto a 
suffragio universale) e a 'Co
munardo» Braccialarghe, 
suo compagno d'allora, la 
gente si riunisce in capan
nelli a chiedere autografi. I 
vecchi ricordano I tempi in 
cui era pericoloso parlare 
con il giovane Altiero e con i 
suoi amici. Igiovani guarda
no con curiosità a questo tré-
vivai» colorito dì avveniri
smo, in cui si celebra la vec
chia idea dell'Europa unita, 
che attende da un futuro an
cora lontano la sua realizza
zione. 

Per questo futuro oggi 
Spinelli si batte, non più iso
lato, dal suo posto al Parla
mento europeo, dove siede 
come indipenden te nel grup
po comunista. L'appoggio 
della sinistra all'idea dell' 
Europa è ora convinto, dopo 
anni di obiettive difficoltà, di 
incomprensioni, di difficile 
maturazione. Jl 'Coccodril
lo», nato attorno alla perso
nalità prorompente di Spi
nelli come uh club di amici 
un po' monomaniaci, e ora • 
diventato un vero e proprio 
gruppo di pressione per fare 
del Parlamento di Strasbur
go un'assemblea costituente 
per il passaggio dalla Comu
nità economica alla federa
zione europea, attraverso un 
radicale mutamento delle 1-
stituzioni. 

Qui a Ventotene, per fe
steggiare l'anniversario del 
'manifesto», ma anche per 

discutere ruoli, linee e spazi 
di iniziativa politica, si sono 
riuniti in questi giorni l diri
genti del Movimento federa
lista europeo: un movimento 
che negli anni è uscito dalle 
secche di un europeismo re
torico e astratto, per col le
garsi via via alle componenti 
progressiste che vedono nel
la unificazione politica dell' 
Europa un obiettivo da rea
lizzare attraverso una batta
glia generale di rinnovamen
to e di pace. 

Il diba ttito di questi giorni 
sì è articolato attorno a due 
ipotesi politiche: quella che 
dà la priorità al momento i-
stttuztonale sostenendo che, 
per la costituzione di un'Eu
ropa federale, bisogna prima 
di tuttodotarsl di strumenti, 
appuntò, istituzionali, che 
diano personalità politica, e 
quindi capacità di interven
to, a un'Europa ora divisa, e 
quindi schiacciata nel con-
fron to fra le grandi pò tenze e 
soggetta all'egemonia ame
ricana. 

L'altra alternativa d'azio
ne parte dal contenuti e dagli 
obiettivi politici che possano 
qualificare la battaglia per 
l'Europa e quindi unificare 
maggiori forze attorno ad es
sa. Gli obiettivi non manca
no, In un momento dramma
tico per il futuro del conti
nente. • 

I temi della partecipazione 
dell'Europa in prima perso
na al negoziato per il disar
mo, e della mobilitazione 
delle masse giovanili e popo
lari per la difesa della pace, 
balzano q uindi in primo pia
nò ai fini, proprio, della bat
taglia europeista. Il dibattito 
ha registrato accenti diversi. 
Ma nelle conclusioni, il pre
sidente del movimento, Ma
rio Albertini, ha indicato nel
la battaglia per la pace, oggi, 
11 momen to privilegia to della 
lotta per la costruzione dell' 
Europa: da questa battaglia, 
il movimento europeo potrà 
trovare uno slancio rinnova
to per dare corpo all'idea ge
nerosa nata a Ventotene di-
un'*Europa Ubera e unita». 

II messaggio che il presi
dente Pertini ha inviato a 
Ventotene riecheggia < gli 
stessi concetti, ricordando 
come 'funzione essenziale» 
dell'Europa il suo ruolo *dl 
mediazione e di pace fra le 
superpotenze». 

Vera Vegetti 

A Roma il ministro degli Esteri di Varsavia 

I temi della distensione 
discussi 
con il polacco 

Ottime le relazioni tra i due Paesi - Interesse alla ripresa del 
dialogo internazionale - Un credito per aiuti alimentari 

ROMA — Cordiale colloquio tra il Presidente 
del consiglio Spadolini e il ministro degli Este
ri polacco Josef Czyrek, il quale è giunto ieri 
mattina a Roma per una breve visita di lavoro 
su invito del ministro Colombo. 

Durante l'incontro, che si è svolto ieri pome» 
riggio a palazzo Chigi, Czyrek ha trasmesso a 
Spadolini l'invito del capo del governo polacco, 
generale Jaruzelski, a recarsi in visita ufficiale 
in Polonia. Czyrek e Spadolini hanno poi di
scusso, in un'atmosfera definita di particolare 
cordialità, i principali temi internazionali.il 
Presidente del consiglio ha manifestato al mi
nistro la preoccupazione del nostro governo 
per i problemi della pace e della sicurezza in
ternazionale e ha confermato la grande atten
zione con la quale. l'Italia segue gli sviluppi 
della situazione in Polonia, anche in relazione 
ai riflessi che essa può avere sull'Europa e sul
l'andamento delle relazioni Est-Ovest. L'Italia 
— ha detto Spadolini — condanna ogni gesto 
di interferenza e di pressione nei confronti del

la Polonia, il cui corso politico si deve svolgere 
nella più assoluta autonomia. Entrambi gli in
terlocutori hanno ribadito la necessità di un 
rilancio del dialogo e della distensione e della 
ricerca di nuove linee di negoziato globale. «In 
questa prospettiva — ha detto Spadolini — 
acquistano rilievo sia gli ormai prossimi nego
ziati di Ginevra sulle forze nucleari di teatro, 
sia la ripresa autunnale della riunione CSCE di 
Madridi. Quanto alle relazioni bilaterali, ne è 

. stato constatato l'ottimo andamento e la vo
lontà comune di svilupparle ulteriormente in 
tutti i campi. Spadolini, in particolare, ha con
fermato che il governo italiano continuerà ad 
impegnarsi per aiutare la Polonia a superare le 
sue difficoltà economiche. In questo contesto, 
ha ricordato che, in aggiunta ai crediti concessi 
nei mesi scorsi sia bilateralmente che nel qua
dro delle misure CEE, il 7 ottobre è stato con
cesso alla Polonia un credito di 6 miliardi per 
forniture alimentari. Il ministro Czyrek, che 
ieri ha avuto un lungo colloquio anche con Co
lombo, ripartirà per Varsavia domattina. 

La cerimonia ieri mattina a Roma 

In un 
r 
Hanno parlato il direttore della Lega araba, Egoli per l'Asso
ciazione italo-araba, il poeta Darwish, monsignor Capucci 

clima commosso 
ad Abu Silurar 

ROMA — I palestinesi, la comunità araba di 
Roma, gli amici della causa palestinese hanno 
dato ieri mattina l'ultimo commosso saluto a 
Majed Abu Sharar, il dirìgente dell'OLP assas
sinato venerdì scorso. La cerimonia si è svolta 
nella cappella dell'Istituto .di medicina legale, 
presso l'università, mentre l'autopsia era anco
ra in corso (dal suo risultato emerge addirittu
ra l'ipotesi che Abu Sharar sia stato ucciso a 
revolverate e che solo dopo sia stata architetta
ta la messa in scena della bomba). 

Due bandiere palestinesi ai Iati della saletta, 
molta folla, gli ambasciatori arabi in Italia, 'la 
delegazione dell'OLP che ha poi accompagna
to la salma a Beirut, i rappresentanti delle for
ze democratiche italiane e segnatamente dell' 
Associazione diamicizfa'ìtalo-'àraba.'Urt "clima 
di intensa e commossa partecipazione. Ha par
lato per primo il direttore dell'Ufficio della Le-
Sa Araba in Italia, ambasciatore Mohamed Sa

ra: 'Siamo qui — ha detto — non per rim
piangere Majed ma per rendergli onore. Era 
venuto a Roma per rafforzare i legami di ami
cizia e di solidarietà tra la gente di cultura. È 
stato vittima di un crimine orrendo, che ha 
preso di mira non solo lui ma la sua fede, i 
valori dì cui era portatore». 

Per l'Associazione italo-araba e per il Comi

tato di solidarietà con il popolo palestinese ha 
parlato il compagno socialista Emo Egoli, por
tando «i7 commosso omaggio non solo dei due 
organismi, ma anche delle forze politiche e 
sindacali, sociali e culturali che ne fanno par
te*. Siamo tutti — ha detto — 'colpiti, avviliti 
e umiliati» da un fatto così crudele che va 
tcontro le tradizioni di pace, civiltà e progres
so della nostra città». •La sfida lanciata qui a 
Roma uccidendo crudelmente Abu Sharar — 
ha concluso Egoli — noi la raccogliamo e la 
combatteremo con te armi della civiltà e della 
democrazìa, continuando il nostro sforzo per
ché trionfino nella'terra di Palestina pace, 
giustizia e progresso». - ' 

Un momento di particolare commozione si è 
vissuto quando Mahrnoud Darwish, il maggior 
poeta palestinese vivente; ha Ietto una sua poe
sia dedicata a Majed, al 'fratello Majed, ucciso 
non solo dai sionisti, ma .dall'assenza della 
nazione-araba e dal silenzio della coscienza 
del mondo». Ha concluso, con la sua oratoria 
appassionata e vibrante, il vescovo melchita 
palestinese monsignor Capucci, definendo l'as
sassinio di Abu Sharar un ennesimo tentativo 
di 'liquidare culturalmente, moralmente e fi
sicamente il popolo palestinese come entità 
nazionale». •.-.-.-

Giancarlo Lannutti 

Nelle elezioni comunali svoltesi domenica 

Vittoria comunista 
a ioures (la terza 

città del Portogallo) 
Il PCP avrà il sindaco - Netto calo di voti dei socialisti presen
tatisi come « alternativa » ai comunisti - Molte le astensioni 

LISBONA — Il Partito co
munista portoghese, Insieme 
al Movimento democratico, 
nella coalizione di «Alleanza 
del popolo unito» (APU), ha 
ottenuto una grande vittoria 
nelle elezioni : municipali 
svoltesi a Loures (a dieci chi
lometri da Lisbona), la terza 
città del Portogallo per nu
mero di abitanti, dove gli a-
venti diritto al voto erano 
192 mila. 

1 1 risultati definitivi rivela
no anche un notevole au
mento del numero degli a-
stenuti, che è stato quasi del 
35 per cento, ed una netta 
flessione del Partito sociali
sta, che si era presentato 
quale alternativa al PC, che 
governava il Comune. 

L'APU infatti ha conqui
stato cinque consiglieri ed il 
diritto alla designazione del 
sindaco, il Partito socialista 
tre (uno in meno che nella 
precedente amministrazio
ne) e tre anche Alleanza de
mocratica, la coalizione di 
centro-destra. 

Le elezioni straordinarie a 
Loures erano state determi
nate dalle dimissioni dei 
consiglieri del PS e del Parti
to ." socialdemocratico per 
protesta contro la politica 
della maggioranza comuni
sta e, pur avendo un'impor
tanza essenzialmente locale, 
avevano fatto mobilitare 
tutti i principali dirigenti dei. 
partiti. * 

Da qui il significato di test 
nazionale in una fase parti
colare della vita politica por
toghese contrassegnata dal 
tentativo di cancellare le 
conquiste sociali della «rivo
luzione dei garofani». 

Da Loures è venuto anche 
un nuovo verdetto negativo 
per i piccoli partiti della sini
stra. Se ne erano presentati 
cinque e nessuno è arrivato 
all'uno per cento dei voti. 

I grandi sconfitti di queste 
elezioni sono, comunque, i 
socialisti, che hanno attri
buito il risultato a fattori lo
cali e ad una radicalizzazio-
ne della scelta degli elettori 
dovuta, a loro parere, al de* 
terioramento delle condizio
ni di vita delle popolazioni. 

Rinviato 
a Varsavia 
il plenum 
del CC 

del POUF? 
VARSAVIA — La sessione 
plenaria del Comitato cen
trale del POUP, che doveva 
tenersi mercoledì e giovedì 
prossimi, è stata rinviata di 
un giorno o due. Lo rende 
noto l'agenzia di stampa go
vernativa «Interpress». 
. Secondo l'agenzia la riu
nione si terrà negli ultimi 
giorni della settimana; ma 
un portavoce del Comitato 
centrale ha rifiutato di con
fermare la notizia. L'ufficio 
stampa del Comitato centra
le aveva nei giorni scorsi 
preannunciato il plenum per 
il 14 e il 15 ottobre. «La situa
zione cambia di ora in ora», 
ha aggiùnto il portavoce. 
•Anche'se gli inviti fossero 
Stati stampati e inviati; ciò* 
non vuòldire che la sessione 
plenària si terrà». ^ 

L'agenzia di stato «PAP» 
non ha dato l'annùncio uffi
ciale della riunione del Co
mitato centrale, ma l'Ufficio 
politico del POUP circa due 
settimane fa aveva comuni
cato che si sarebbe tenuta 
una sessione nel futuro im
mediato. 

I compagni della sezione «Guido Ros
sa» settore Prenestino di Roma ricor
dano il compagno • -

LUIGI PETROSELLI 
e sottoscrivono 50.000 lire all'Unità 
Roma. 13 Ottobre 1981 , 

La Federbraccianti-CGIL Nazionale 
partecipa con profondo dolore al lutto 
di tutta la città per la repentina scom
parsa del compagno e sindaco di Ro
ma -

LUIGI PETROSELLI 
di cui ricorda l'opera appassionata e 
infaticabile iniziata negli anni '50 alla 
testa delle lotte dei braccianti. 
Roma. 13 Ottobre 1981 

Le compagne e i compagni di Via Ca
millo Oe Letlts profondamente colpiti 
dalla scomparsa dell'amato compa
gno . ' 

GIOVANNI AGLIETTO 
valoroso combattente comunista, e-
sprimono commosse condoglianze ai 
familiari e versano 100.000 lire all'U
nità per onorarne la memoria -. 

Roma, 13 Ottobre 1981 

. i r IO c.m. 
suoi cari 

e mancata all'affetto dei 

ADA MAFFIOLETTI 
Rossana e Roberto unitamente ai fa
miliari ne danno partecipazione. 
Il funerale avrà luogo oggi dada came
ra mortuaria del Policlìnico Agostino 
Gemelli, alle ore 10,30. -
Roma. 13 ottobre 1981 

Renata lampredi e famiglia costernati 
repentina scomparsa carissimo, fra
terno e indimenticabile compagno < 

GIOVANNI AGLIETTO 
sono vicini con affetto ai figli Mauro e 
Davide, alla sorella Antonietta e a tut
ta la famiglia. 
In sua memoria sottoscrìvono 
50.000 lire all'Unità 

Roma 13 Ottobre 1981 

I comunisti dell'ENPDEDP annuncia- . 
no. con profondo dolore, la morte del -
compagno • , . 

FRANCO DI PASQUA 
avvenuta dopo una dolorosa malattia -. 
da Lui affrontata con grande dignità- . 
Aveva 49 anni e da 35 anni era iscrit- . 
to al Partito. Fino all'ultimo istante 
non è mai venuto meno il Suo impe
gno di militante e di lavoratore. I co
munisti dell'Ente perdono un compa
gno e un amico. l'Istituto uno dei suoi 
più apprezzati collaboratori, sia per le 
sue qualità professionali che per te 
sue doti umane. 
Alla moglie, alla figlia, alla madre, al 
fratello e ai familiari la cellula dell"EN-
PDEDP esprime i sensi del suo più 
profondo cordoglio. Le esequie «vran- . 
no luogo oggi. 13 Ottobre, presso la 
Chiesa di S. Marcellino in Via Labìca-

' ha (incrócio Via MeniTana) alle ore ?" 1: 

Nel trigesimo della morte di . 

ROBERTO CAPITINI 
la figlia Flora con vivo rimpianto lo 
ricorda e in sua memoria sottoscrìvo 
50.000 lire per l'Unità 

Roma 13 Ottobre 1981 * ' v 

Quando la tecnologia diventa meraviglia. 
Una storia di progresso e di bellezza. Ford Granada '82, potenti ed 
elastici motori benzina e diesel, servosterzo graduale e sensibile, 

sospensioni indipendenti sulle quattro 
ruote, acciai speciali con un esclusivo 
trattamento anticorrosivo. Ford Grana

da '82. Quando la tec
nologia diventa bel
lezza, prestigio, con

fort. Ma anche piacere di guida e spazio, con i nuovi 
ed eleganti sedili, immediate risposte ai comandi, si
lenzio anche alle più alte velocità, un abitacolo già leg

gendario. Tecnologia, dunque, che diventa meraviglia. E con Ford 
Granada '82 puoi avere: / - la GARANZIA EXTRA, uh program
ma esclusivo Ford di garanzia triennale - l'iscrizione al FORD 

CLUB, un certo modo di distinguersi 
e tanti vantaggi. Ford Granada 

'82 la trovi dai 250 Conces
sionari Ford. 

La mantieni per-̂  
fetta in oltre 1000 

punti di assistenza. 
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FORD 
GRANADA 
«2 

Motori a 4 e 6 cilindri, benzina 
e diesel, da 2.0 a 2.8 ce Injection. 
Versioni: Base, U GL, Ghia. 
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"radizione di forza e sicurezza v <yor</ 
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